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La partenza delV on. Deprefis 
IprpfeUì — i giornali in Vati-

,vano — Bacchcide. 
Mezz* ora fa è partito da Rgt|aa 

Fon. Depretis - - vale a dire col 
treno delley^ridici. 

Come vi ho annunciato, egli va 
a Strudelìa ove passerà gran parte 
dèiratìtunnOjs^eil'aria del suopaeàe, 
nef lungo riposò, neila^iescita dej 
suo vino, trovando — sì spetta al­
meno —'la guarigione., , 

J I P visto l'on.'t>bpreììs, ,ed era. 
moltx>,^^^ttvto ; mi si dice ohê  
Tonor. Baccelli (frolli la testa Q, 
non approvi punto questo viaggio. 

Vedremo! - ' 
Dalle sei alle bòve di questa 

sera stessa! ministri hanno confé-

dtì in quando la stia com|)àirsa. 
Vi scriverà il ^ g a in persona! 
Il signor Pècci, proprio lui, ri-

piglterà la pènna de} pampliletaife 
e sotto un anonimo che sarà tra-
sparentissimo per cepto àetterà 
articoli che saranno gli ordini del 
glòrnp al nero esercito. * 

C'è chi crede inclinato a mode-
razione questo santo gìornàirsta —̂  
e' è chi si aspettaTmmidi velenose 
parole. 

Chi vivrà, vedrà — io vi terrò 
informati de.i progressi di quésto 
nuovo giornale, che non dovrebbe 
tardar molto, ad uscire. 

M' 
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aun La BdéSEèide continiia: n 
#Sénza sapere ancora che cosa 

abbia dato, per risultato, chi ac-
cosi e chi scolpi lUnchiesta Asten-

. / 

• v 

ritó col lord presidente in casa di 
Im i^|ed hanno definito g U ^ ^ r i 
pile maggiormente incpnabbyàno., 

Del.mpvimentp 4eÌ prefetti, non 
se ne discorde neppure ed è sicuro 
0 : quasi che^sino a novembre non 
se ne discorrerà; ^ ^̂  

• Cosi 'pot04^^^ntìre èbe-si * 
pensato diggià a rimuovet-e e s6'-
stìtUité^ il coìlt^ Manfrin dalla pre-
^ttttra di Venezia — là qtuèstibnè; 
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ed in testa 
V Opinion^^ che nel volgare garrii 
tp. perde tutta la dignità sua, grirî  
dano js^a f̂as al ministero per il 
traslocco del questore,Bacco, 

A giudicare i5'%spetto che Tin-
chiesta sia' pubblicata. 

Che 'èè a questa, pubblicazione 
pètìè uh nà'tu'ràiò ritardòAàsseh-
za da Roraà^ deir opor.'/Depreliisj 
non sarà mai troppo tardi per renf* 
der giustizia, cui tocca, quando la 
verità vera sarà, iatta palese.::, 

lìMli^n ha assicurato sertJffà la com­
pleta "indipendiìnx;̂  a tranquiUità dal 
Sommo Gerarca? Forseche.. i nume-
rosi pellegrinaggi, le religiose funaio* 

i'à|3Ìj il conclave e; :tui,ti-fV! atti della 
Santa Sede-nejL^ine spirituale fu­
rono eoiitrariiuTlS'òr.^Behè le congre­
gazioni, le autorità pccìesiastiche e 
Iditi i furizitìnfFfUir Papa non hanno 
goduto nel lorofW^oidella massi­
ma libertà, indipendenza è tranquil­
lità? 

< Quando i fatti vi provano che gli, 
bsi elettori clericali che danno alte 

loro manifestazioni un carattere poli­
tico, sono andati alle urne, hanno e-
sercitato pienamente il loro diritto, 
hanno vinto e si sono ormai, impa­
droniti, per le discordie dei liberali. 
a! moltissimi Enti morali, dei corpi 
amministrativi locali, non è forse u-
moristìco, in sommo grado,Ml mettere 
in dubbio la indipendenza dei Gà^o 
della religione? ,, t 

\{ Pòpolo Roynqno soggiungo che 
non a noi, il Txmes deve rivolgere 
suggerimenti e consigli perchè^ noi'àb-^ 
biamQ sempre fa,ttq iljoo^irò^dovere, 
ma acquei deputati inglesi che si di­
cono cattolici e a quei cattolici fana­
tici che sognano ancora la baionette 
straniere per cacciare giMialiani k)à ' 
Roma e ristabilire il potere dei papi. 

~ _ . ™ _ ~ ^ - , : j . - > . - — 

ligionè, esplode il fucile contlco i l 
primo francese che gli si pifésentav 
Ieri fu appiccato il fuoco dagUin^ 
vasori a quasi tutti i sotterranei 
della città; gli arabi furono co-
stretlipd uscirne, furonp presi dai 
||a,|jcesì e sgozzati senza pietà; non 
si rà pili uso del fucile; vogliono 
conseryiire le munizioni e trovano 
che riesce più comodo,lo scannarej; 
Due ufficiali e cinque soldati dèlM' 
repubblica furono ieri uccisi dai' 
ribelli ; ignorànsi a quale numero 
ascejfidano i morti ai*al)i, molti dei 
quali furono gettati in fosse scavate 
all'uopo, mentre altri, specialmente 
al di fuori della ci|||t, giacciono 
ancoi;a. insepolti.! Qyestoggi mori 
a bordo della cóm^zata Alma nvi, 
ufficiale di marina, gravemente fé-
rito al petto ed alla testa il gior­
no Ì6. ' 

ir nostro agente cohsoIaVè, il più 

cannoniere ; ciò non ,fu su,fficieotea 
e persistendo èssi nelĵ î  loro id ,̂ 
sediziose fu ordinato Ig'oihbarda 
mento pel giorno 16. — Tutto ci 
a detta dei francesi^ che si^Jwl^f 
vero 0 no non potrei assicu^tó 
Quello che so di positivo si è che 
i nostri marinai fanno una v̂it̂ ^ 
impossibile, ilcaldoji liquefa come 
candele di seyp, non hanno .̂ ep-?;̂  
pure la, consolazione di aye,r.uh,pp'; 
a* acqua fresca,̂  mancano dì carne 
e. di verdiira, non possono accedere 
a>,terra, ed hanno la prospetti uà dì 
sta^e qui ancóra peti molto te^po.. 

"' èmbra che a Suda Modena e' 
Gabes incomincino dèi rnotrinèur-
rezionali contro iÌ*::J)W, *ìlf:qua!©L 

3ome dicono | l i arabu ha vénduto 
loro paese ài 

m 
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Spedizione francese in Afriea 
- ' 
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fu ventilata appena,, ma ntipe^ssa 
tostò a dormire, e non sì créde che 
sia nelle intenzióni del ministero 
di risolverla siccome alcuni gior-
naU desideravano, 

- -1 

Vedr|mo anche su questo argo­
mento ciò cht%vverrà quando sa­
ranno passate le vacanze atitun^^ 
nall^-^ questo periodo di caldo e 
di noia, itì èui r uflìcio. di corri-' 
spoudente è uggioso qiiaritp.... non 
vi saprei dir quanto, ma molto 
davvero! 

4 ^ . 
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(Nostra corrisp. particolarej. • 
^ Sf̂ x, 20 luglio 188Ì. 
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ii^Msm^:;;':.'.;^! Pubblichiamo la segùeWtFletterf, 
ni ; --. 

scrittaci da ^^^pstro 
qua l e—per ^ssere residente nel 
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• • - • • ^ l 

tìJ'f,':iiV, 

Lo spaventbcbeKasuscitato in Va-
ticano il mpimehto anticlericala. che 
agita Roma e per cui va soUevandoai 

la Nazione, arriva proprio al tutta 
-i-'Sì vy rtj'i 

- ' { 

U tramonto delV Aurof^oM 
' - " r 

un soggetto di grandi e vivi cpmf 
menti alla capitale — ptovfcevi-^ 
dente che non e' è. nulla di meglio 

parossismo. 
Sentono che il diesliràe ^i accosta 

• • • • • - • i - • • - • • - " • n -•• 

— sentono che. le gra||̂ Q̂ ^ cuccagne 
sono vicine a finire e guaìscoao con 
tutta la forza dei loro polmoni. , 

A aai'e un saggio del aelmum tre-
mèns che sconvolge quei poveri reve-
rendi, riproduciamo^dalla Frusta que-
ste poche linee, che sono canne pa­
recchio. , 
. Kcoo che cosa scriva il ru'̂ ' 

^ ' ^ ^ . -

e di più interessante, ^ ^ 
Poiché davvero la morte di un 

giornaletto velenoso, idrofobo e aia-' ' 
Ugno corner Aurora, periodico ru-, 
giadoso.,,.. come il suo nome, or-ì-
gano diretto del Vaticano, non me-
filerebbe la pena che se ne me­
nasse scalpore alcuno. 

Ma la coincidenza di questa 
morte con :U movimento anti­
clericale che agita Roma è strana 
assai, e visto che di nuovo e 'è 
nulla 0 ben poco, la si dispute e 
qpramenta. 

MfórVa r Aurora^; coti gran dolore 
della Lega che ne ribatteva i quo­
tidiani cretinismi;^ non rimarrà però 
senz'organo il Va t i l i f f i f ' t l r t l i à 
pensato al successore. 

Sarà qnesto un giornale scritto 
in francese'—delicato com'plimdttlò 
che i preti usano ai buoni amici 
loro, i guerrieri di Mentana —̂  sarà 
di grande formato e degno 
penna illustre che vi farà di quan-
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oso 
perioàì'co: 

€h.\\e vivoi splendide e! giusto.pro­
teste di tu^to il mondo cattolico con-
trÔ  y,esecrand9 assassinio della notte 
del. 13 come ha risposto ìaribaldaglia 
gallonata che di cesi ptìr isfregio &o-? 
verno Italianp| Sempre vili, mille voUe 
vili i Consiglieri di Re Umberto 1. i 

Il Depretis, sacco dì ossa putride, 
ha paura dei piazzaiuoli, dei questu­
rini e perfino dpgli stessi Prefetti. ^ 

I tèlegrànanìì della Gqusulta, creduti 
veri da illuni gonzi lettori, non sono 
che aborti di composizioni Manciriia-
ne, Deprotiugf, Zianardeliiane, ed anchof 
un pò* Baccellesclie, 'ì quattro birbi, 
matricolati, ma.al tempo stesso viffi 
gliacòhì del miriiìstero rivoluzionario 
italianissimo. Ma con tutta IŜ Wro vi-, 
gUac.qheria vitupero^^,non si salve­
ranno una saetta dall imminento ro-̂  
vina. 

luogo dove avvengono i fatti eroici 
dei nostri vicini-—pp^ dire le cose 
come veramente són#e giudicarne 
cori competenza : *^' 

. . . ^ . . . . Pet* néóessità^d^llà mm 
professione giunsi qui'all'alba del 
16, : nel mentre che la squadra 
francese ^bombardava questa pove­
ra città ; quìndici bastimenti, fra ì 
quali dÌ€|QÌ gra^ndì corazzai^, per ben 

^ due ore fecero un fuoco attivissimo, 
nei mentre che da terra neppure-
uii co|po, dì cannona partì. Intanto 
la squàai?à ritornerà in Francia ed 

audirannp 
frenètici all'eroismo dmiòrò' mari­
nài ; io noti mi commuovo facil­
mente, eppure mi s! sti*ihs„eiT(3Ùorè 
alla vista' di qiiésta cWS In più' 
punti ridotta ad un cumulo di ma­
cerie, fra le quali serp&giò dap-, 

l ,'<...•: . • * • '^^-amiti. V' ° P , ' • * ^ ' i ' 

prima, e si rese poscia eigante ed 
indomabile un terribile incendio. 
Pècéfortuna la città era quasi,de­
serta, poiché gli arabi rivolfosi (1} 
(che difendono le loro case!) ave­
vano mandato in camogna le loro 

1 nostri buoni vicini a 
'• • . • 

i l 

\^t--g%\m%.*j'-. 

Capacissìnai d* imprecare domani 
J-,Ì; '&!*-IK' ' la 

Ohi i preti! 
di slam 
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L DEPUTATI imi 

mi 

\ ATjuei deputati cattolici ìoglesl,.aUe 
rimostranze ptapìsle dei quali il Times 
fece eco, il Pòpolo Romano risponde: 

« Sono dieci anni che il Governo i-
tatiano à a Koms. Forsechà non si 
può dire sul serio che il Governo ita-

e 1 loro ugti. Sicché il danno 
deP bombardamento non fu .causa 
di spài'gimento dì sangue. Non può 
direi.lo, stesso dello sbarco che a i 
esso fece segiiìtf>;ìfi;^'f^ncesi sbar­
carono circa 3000 uomini e tutto 

fil giorno durò , il combattiménti^ 
p ip^a r àb ìv Questi si bàtterono da 
leoni, ma a che giova il coraggio 
armato di fucili a pietra còntrd id 
arali nostre? Prima della sera essi 
fuggirono sui rpipoU lasciando sul 
campò più di 300 morti, nel men­
tre che i francesi ,non subironp 
che la perdita di una quarantina 
di uomini fra morti e feòtfcj però 
la calma è ancor lungi dairessere 
ristabilita ; molti ribelli (l) fuggen­
do furono rinchiusi nella città e^|| 
nascosero nei sotterranei che esi­
stono in tu,t,te le case turche ènei 
quali conservano la paglia . per i 
camelli e per i cavalli; di tratto 
in tratto esce qualcuno di essi più 
fanatico degli altri e quantunque 
sicuro diaìncoutrare la morte, anzi 
lieto di affrontarla per la sua re-

rìdcb proprietario del pae^fuoriip^i P^ 
beni veduto ed amato anche dagll^ 
arabi, trovasi ora su un bastimento ^ 
da, commercio inglese; :da notìzia^ 
pervenute da terra, a; lui. ed.,aira-p 
gente consolare inglese risulta,che, 
la città fu.sacQheggiata completa-i, 
ménte dalle invitte legioni della, 

loriósa repubblica j Crii aràtìi, semi. 
ài-bàri, noti apersero neppure uri _* 

magazzino europeo e ris'pètlàrbho là ' * 
proprietà, nel mentre' i civili fràh-' 

,cèsv rubarono a man salva ciò chèr 
%iù loro piacque. Furono scassinate'= 
ile porto dei cOnsoìatib:^alianSidcb 
glese e germanico; nelritahano-
trovasi, attualmente, accasermata " 
uria, parte d^i 92**,, reggiment^f 
linea. Il comandante della nostra 
squadra, che,fu mandata .qui eoa 
somma premura, ma senza istru-
zioni ai sorta, appena saputa que­
sta notizia Sfti|ecò a bordo della 
corrazzata inglese Monark per con­
certare sul da farsi. Il comandante 
inglese si recò sulla'fregata'fran­
cese i4^ma, il cui comandante àvevai 
diretto lo sbarco il giorno 16 ed 
aveva ordinato di atterrare le porte 
dei detti consolati; gli disse che 
era dolente deiraccadùto, ma che 
fu costretto da imperiose necessità 
db II . - - . , i ; : • » J • ^ • 1̂  • - . ' 1 1 - , I - , ' ..,1 j ^ • • - • ' - H i , . , 

i guerra, poiché nelle case attigue 
erano ridniti àlcùiii iksorti i ÒiialT 
faS^Kb^^fuòcò sui francesi; ag­
giùnse poscia che 1 dàhrii sareb­
bero stati '®tìipletàmehté risarciti., 
In seguito^,a, queste dichiarazióni 
ilj^gm^^ si, dichiarò 

, Sjfpistaito ed il nostro sembra ab-
;*Bìa fatto altrettanto. Ecco adunque 
': a quale pUnto stanno oggi le cose, 
i Intanto là città è completaimeri® 
in mano al fràtìcési, là' cui ban­
diera Sventola sulla fòirtezza; il 
gover^natòre ed i l vice gii'vèrhàtor© 
del bey' starino sull'.4/ma e non 
osano rimetter€!s4l piede a. terra: 
gli insorti non possono mettere il 
piede in città senza essere sgoz­
zati; Sin a quanto dureranno così 
le coàe? Intanto nessuno può scen­
dere , a' terra^ poiché il vice ammi­
raglio Ferrpult, comandante in ba^ 
pò, cplla scusa di nbii ppt^y ancorai 
rispohdei'e della vita degli europei, 
vieta a;loro dì recarsi,in città. I 
francesi iSi addimostrano*dolenti di 
questi avvenimenti e dicono esservi 
stati spinti'loro malgrado; infatti; 
a quanto dicono, essi cercarono di' 
calm^^e gl| jiniiiii dei riBe^/i, espr-
tandoii a sottoraetter^i.^àl bey n^i-, 
nacciandoU del bonibardamentq' 
qualora ricusasseTO. ftU -arabi ri-
sps^sero che non temevano tale 
atte, essendo sicuri che i proiet­
tili dei francesi non giungerebbero 
sino a terra. 
^ •L'auìinlraglio per disingaonarlì, 
fece scagliare qualche projetto dalle 
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(A.2.) La lòtta néf ifioòird distretiopép' 
la ^lezione dei cpnsigUerjj provinciali S 
finita e mi afitretto a pendervi coi 
pevoti dellâ  nostra vittOrii 
M âî ceìio co. Ferdinando (òro- ,,,,,. . 

,> :Lucâ  iÀntoaio •> ' fliig 

(tìroMrésdìstsì) 
* - ' - ^ T ^ . 
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gressista) ,•,•..• •^^^. « 
ilTeotori :ArJstidQ (clericale) , « 
Tolomei prof. comm. grande-

ufficììale Giampaolo (mode­
rato) 
Lascio,a,voi tutte le coHiderazìo 

«iglì'.iapprezzamenti su- queste elò-t 
quentissinie^ cifre ; mi accontenterò' 
soltanto di farvi osservare chèW^càrt» 
didatura di TentoriÀrìstide fu sdgte-

dai clericaU fr̂  cui figura;quasi 
tagonista il nostro Sindaco Guarnif 
in^i Giuseppe. ' ' ' ^ 

Sembrerà strano che costui^flitó^ 

• • . ' 
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esclusivameuta 
- ' • • • • • • • - - ^ ì M • 
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Sto daĵ î progressisti al sin 
cònfròntcTclì Aristide TeniÒrì ed eìeilo 
quindi da un Governo di Sinistra» 
abbia avuto tanto, .pppq̂  ^uonseipno 
dfl* sostenere e tentare con tutte 1 
sue forze, e per lettere, e per ade 
renze, e tóèrsonkìnienie lariuàdita di 
colui al quale, sei mesiiprìma tognevi 
l'ambita càrica dì Sindaco. Se qtiesta 
non è f^ma bonfà'confesserete voi: 
pure chjajella è la quintessenza del 
gesuitismo. 

E; che le cose stieno verameS^^itt 
* ; * - 1 - q ' i 

questi termini ce lo pròva la puni­
zione inflittî  ad un povero impiegato 
municipale, perchè fu veduto in piib^ 

: blico parlare cori gente p^r loro so-
, spetta,,^eiiir?. null^,si, 
i altri; impiegati pur comunali che a 
' pertamante, quali portavoce è pr 
cinr̂  s* adopravanò a tutta pòssa 
il candidato clericale." 

Pei resto, per esser giusto vi dirò 
franco che il merito dì difatta punì*' 

• ziorie non va attribuito per intero ài 
Sindaéo 6uarnien| buona parliPBiso'-
gna pur darla al Sindaco segretario 
Rizzoli Nicola.. 

Né vi parlerò degli altri mezzi di 
cui si valso il partito contrario, a 
passerò sotto silenzio per trattoci 
ge%§|[psìtà perfino quel pubblico ufil-
ciale che dovendo rappresentare, per 
il cappello che porta, l'assoluta asten­
sione, abusò invece del suo potere pòif̂ j 
far^jressiono su questo o su quelìj^ 

'•'••. 
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^mi n'avesse avuto incarico da* BÙOI 

TuttavoUa ad onta di tanti raggiri 
nòstro partito riportò uno^splendido 

trionfo, sebbene il Sindaco e i preti 
iècialmetìte di Camposampiero, fat*̂ 5 

tisi galoppini; non abbiami s '^^lato 
;p«r di sincere di lordarsi anco nei 
fango della compagnia delle Indie. 

E qui finisco, ma vi lascio però con 
la lusinghiera speranza che questa 
HoUa abbia almen giovato qualche 
COSÀ anche al nostro Oomune, che 
Sforse in fatto poUtico-amminìstrativo 

più retrogrado dell'intero distret-
spero che la franchezza del 

partittì^liberale abbia avvertito che 
gli,upinini devono essere sempre onó-
s t r è sinceri lasciando alle sagrestie 
li gesuitismo e ripocnsia. 

IjOtteremo sempre contro questa 
Wj^iaga e saremo foli ci quel giorno in 

cui avremo per avversario un partito 
0 che noflWbbfa relazione dì* 

^òrta coiftclericale nemico d'ogni li-»! 
era istituzione e della patria. 

•• - L • — sfi-ife-V c r w l H . — Ieri 4" agosto andò 
in vigore a Verona la meta (calmiere) 
stabilita dal Municìpio e che deter^ 
inina 1 prezzi del pane, delle tarme e 
diWe carni, in seguito a deliberazione 
8 giugno p. p. del ConlìPio co^Hnale, 

u questo proposito, \^ Aàige 
scrive : 

Si dice che i fornai sieno di già 
malcontenti della meta e congiurine 
per rìboUarvisì. ^̂ ^̂  

^Si dice che ìersera sia stata tenuta 
una riunione. Oggi i prestinai fareb­
bero tre 0 quattro infornate dì pane 
poi basta. 

Si dice che i fornai ^ I p o dichia­
rato di non voler più dar pune ai 
rivenditori farinati. 

Noi per i primi non lo crediamo. 
;,Ma chi spetta è a,^vertìto per usare, 
ove ciò avvenga, queirenergia che si 
conviene. 

•---'.-'-.-
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0, ~ Il Sindaco di Dolo, cavti 
bcòmo EfRf^ini, ha pubblicato un 

manifesto cor quale fa appello ai cit­
tadini allo scopo dì raccogliere offerto 
pQV le famiglie di coloro dèlie cate-

orìe 1851 e 1852 che chiamati sotto 
'idearmi per ristruzione, lasciano le, 
Vmiglìe senza valido sostentamento. 

"^^(^11? Comune di Bolo fece altrettanto 
uando nel 1870 furono chiamate 4 

classi per roccupazione di Roma. 
— Ieri sono andate in vigore le 

fermate a Bolo dei treni diretti, viva 
aspirazione di quel paese. ^^^^^ 

^^p^%H^, — Ecco ì particolari che 
la Ga^setta SMÌ delitto ieri accen-

na to : ^M^^vJ M-̂-. • •( 
Ieri mattina certo B. Giovanni di, 

i 40 circa, al servizio presso^^Ja^; 
famiglia di Carbonara, cogliendo il 
momenta in cui la giovane Luigia A. 
«ra soia, in casa, vi entrò, tenne alla-
ragazz^dQi propositi brutali, e sen­
z'altro li volle mettere viplentemente 

i à t t o . . r - • ' • ' • • ' '̂ • ' ^ ^ * ' " 
4 Luiigia A. si oppose "con energia, 

quell'uomo coéi respinto die di pi-^ 
jiprad un badile e pienàsgìù vàri 
pipi ailà^^sta di quella ciié non vo­

leva essére sua vìttima, lasciandola 
»nva dì sensi. 

Commésso il delitto, il B. n'ebbe 
^pàvént^;;-.' chiuse . la porta della casa 
e fuggì qui in, ITreyiso a costituirsi 
SL\\^ guardie di P. S. accusandosi di 
iiVnccisione. 
^ L e autorità recatesi prontamente 
^ul luogo poterono constatare che la 

..̂ .«f^iiovane ftp|> era moj-ta. EU'è in uno 
' ' " stato assai Jsrave, ma sì spera di sai-

varia. 
l'ar^nfen>estià|e asp^tk il giudizio. 
^Vé^e^tss, —- In Venezia si attén-

o ben 500 vìaggjatorì piroyeniènti 
da Viennài 

Vanno a visitare la esposizione di 
Milano. 

Viaggiano con treni speciali. 
ài fernoèranno a Venezia per qual­

che tempo. ' 

^^^Èi.ft-:. 
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Era piccina; le mani, i piedi, tutto 
'^oS in lei piccolo e ben proporzionato. 
4 suoi mOT^iilìf^^bmó ^ùmiì della 
Maggior pafte delle ,donne piccole, 

i|i • futtMia, m tutto CIÒ eh' essa 
y ^ ^ j 8Ì^%btavano una delicatezza 
* u n a precisione che davano il con-

ĝ̂ ^̂ v̂etto della grazia e dell'ai'monia. In-' 
"'Ifatti era una di quelle persone che 

HOm si possono meglio dipingere che 
paragonandole ad uh istrùmònto ar-
moinioso; ijha di quelle persone che 
lion vi riescono moleste, che non vi 
urtano mai i nervi, come accade dì 
altre persone, d'altronde ottime, Tut 
tavia la sua dolcézza nulla aveva dì 
esagerato;; era una dolcezza condita 
di vivacità e di una spontanea alle-

ria che pareva destinata a rendere 
elice una famiglia. 

idi questa felice qualità essa lar-
mente si valeva in niezxo a* suoi. 

a:^m|iione più brillanto non avrebbe 
pot^^presentare un gruppo più ani' 
mate, più attraente di quello forrijft|o 
da Ilaria seduta davanti al fuoco deÌ|a 
cecina, col suo gatto favorito sulle gi-
Ètocchia, circonilata dalle sue due so-

— Questa Società è convocata in as­
semblea, generale pel giorno di sabato 
6 agosto p. V., ed e^|:p|ualmente in 
niancanza del numero legale, nella 
successiva domenica 7 mese stesso, 
alle ore 1 pom. 

Sì tratterà il seguente ordine del 
giorno : 

1, Comunicazioni della prosidenza. 
2, Retilióne dei Revisori dei Conti 

sul Consuntivo 1880. 
3, Proposte per l'assegno dei preraif 

ĵ di fondaziono Pezzini. 
, IPear glS g?4is9i"èM"ti, — La GaZ' 

zetta ufficiale del 2l8 contiene il R. 
Decreto 7 luglio: è data facoltà a quei 
candidati rimasti deficienti negli e-
sami getii^alt dì ammissione e pro­
mozione negli istituti tecnici e nau­
tici, di ripeter© per due volte nelle 
due sezioni più pros-^ime d'esami l'e­
sperimento in quelle materie in cui 
fur|^gp riprovati. Mancando anche in 
questi esperioìenti, la Commissione 
esaminatrice determinerà se ed jnig 
quale classe itiìeriore debba ascriversi 
•il ^candidato. 

— Un si-
r 

gnore milanese, giunto da pochi gior­
ni nella nostra jg|||à ebbe a lagnarsi 
amaramente dell*9£ario delle vetture 
pùbbliche. È|li', assuefatto al sérvizÌQ^^ 
inappuntabile dei brougham milanesi, 
trovò che i veicoli padovani-^fbuoni, _ 
corno li, è vero, e coi cocchieri punto 
sgarbati come ciò avviene in molti 
altri siti -— hannO: essi però il grave 
difettò di briliàre per la loro assenza 
appena che gli ultimi e morenti raggi 
del sole sguizzanti nell'eterea volta 
celeste, lasciano le misteriose ombre 
della notte a invadere e le piazze e 
le vìe e tutta una metà dì questo 
globo sublunare. Quésto signore ci/ 
raccontò che due sere or sono, egli,4> 
stanco per aver camminato molto a 

relle e dal giovane Ascott Leaf, loro 
nipote. 

Ilaria esercitava dunque una specie 
dì' supreinazia nella famìglia, dì cui 
era sempre stata l'anima e la gioia, 
dal momento in cui sua madre mo^ 
rente l'aveva posta fra le braccia di 
Giovanna, che non era sua figlia, ma 
che da] giorno del suo maujmpnjo 
essa aveva adottata ed amata cornei 
suoi propri figli ; perciò essa ber?̂ , sa­
peva a qual cuore angelico affiliava 
la sua Ila¥ft. ; 

Dalla notte solenne in cui Giovanna 
aveva trasportata la bambina dal tetto 
funebre della madre nel proprio, tutta 
a sua Vita, tutti-r suoi affettr si era-

*no concentrati àu quella deboléfed in- -: 
nocente creatura. Altro mani che laK 
sua non T avevano vestita, nudrita, 
curata durante la difficile fase d'una 

^infanzia più o meno in/ermiceìà. E-5sa 
non SQ n'era separata il giorno nòia 
notte. Giovanna aveva allora trenta 
anni e forse non era ancora abbastan­
za vecchia per rinunziare al naturale 
destino della donria, # ì i n mittilb, ad 
una famiglia. Ma gli anni erano: tra-
scorsij ed essa era rimasta la signo­
rina Leaf. Che importava^ Ilaria non 
era forse sua figlia? 

L'orgoglio materno di GiovannWóVf-
aveva limiti; non già ch'essa lo di­
mostrasse palesemente, al contrario, 
si credeva in dovere di dissimularlQ^ei 
di cercar di persùf|i&Esì p h e # l f / ^ i i a 
era come tutte le altre. Ma ciò non 
era vero, e nessuno poteva negare la 
superiosìtà di Ilaria, anche per ciò 

itohe riguardava le qiiiilità esterne. La 

w 

visitare Padova e ad ammirare i suoi 
numerosi monumenti^ non trovò nò 
sulle piazze, nS a passare per le vìe, 
nessuna vettura che to trasportasse 
all'albergo. • > ' ' 

Non dubitiamo punto che il signóre 
in questione fu sfortunato nelle sue 
•ricerche j ^ ^ ^ ^ f ^ ^ come potrebbe 
darsi benissimo — i cocchieri delle 
vetture pubbliche hanno l* abitudine 
di rintanarsi di buon'ora, non havvì 
qui nessun regolamento nrjùnicìpale 
•—come a Milano •— che obbliga i ' 
Vetturini a stazionare — per turno 
— sulle piazze, a disposizione del 
pubblico? E se questo j"egolamento ^ 
esiste, viene egli osservato? 

X I 

C O B I 

SignO" 
ni 

i^mm. 

Caro signor cronistaj 

Lei non ha il piacere di conoscer­
mi ; farebbe bene a procurarselo, per­
chè aggiunge|§bbe alla lista delle sue 
conoscenze quella di una donna che 
saprebbe d'aver spirito, anche se non 
se lo sentisse ripetere cento volte al 
giorno; se non sono bellitìsima, non 
sono neanche brutta, tanto è vero che 
il iiJiniero degli uomini a cui son pia-
ciutR è l a r g o ; scarso il numero degli? 
uomini che piacquero a me. 

Anni... io dico che ne ho ventidue;* 
le mìe nemiche me ne danno vent-
otto....... vuol dire che ne ho venti-

~ X ~ " \ 

cinque. 
Leggo quotidianamente ì giornali... 

che vuole? Solo Dio senza d;ifettì. 
Leggendo anche la sua cronaca, mi 
sono accorta che ho anch'io il dirit-
to al nomignojoi di assiclua. E lei . 
nen mi conosce fÒàardi che disgra-
zìal 

Se mi conoscesse vorrei pregarla 
d'una cosa; dì suggerire, coma dice 
lei, ai Padri Coscritti, di completare 
la parte botanica del Pni^to delta 
Ylìft 

In questa immensa Piazza, intorno 
al recinto, ove ora non .crescono che 
pochi fili d'erba, calpestati religiosa-

. ' ' ' ' ' ' , - \ ' • ! 

mente dai, moî elLi, non potrebbesi 
piantare delle pianticelle, degiy^ar-
busti, qualdhe cosa che rallegrasse 
col verde delle foglie e cogli sma­
glianti colori dei fiori, la vista del 
pubblico che va a passeggiare colà? 

Bisognerebbe,,]?jìn ìnte,so,,mettere un 
pìccolo steccato intorno alte aiuole a 
tenere d'occhio i ragazzi perchè non 
esercitino le loro attitudini da van­
dali. 

Questa mia proposta dovrebbe es-
' 1 1 " 

sere sottomessa al giudizio del nò­
stro municipio. Ma come dirlo all'in­
gegnere municipale se questo signore 
non ho. il piacere dì conoscermi? 

Veda un po' lei signor cronista. Lei 
che ha la fortuna di conoscer tutti I 

Ilsagaal e aìftfioite]». — Ieri si pre-

, . . . --. 

natura le aveva concesso tutti i doni 
che prodiga qualche volta a coloro a. 
cui nega le ricchezze del mondo. I 
suoi dolcissimi oc^hi;;pbtóJÌ^o, quàn-
d'es?a voleva, scintillar di malizia; i 
suoi bruni e rilucenti capelli ondeg­
giavano sulla sua fronte e ricadevano 
in dUe masse abbMdanti che Giovan­
na, poco esperla, si sferzava invano 

• di'^mantenere per mezzo dì pettini e 
dividere in ciocch<ì regolari. I suoi li­
neamenti erano essai più belli di quan 
to Iquelle; ppvere donnk pote^serp /jitì' 
maginare; più belli di quelli di Se-

. lina, che ih gioventù era stata la pri* 
ma biìllezzft di Stowbury. 

Giovanna créd%ii!^^E.wamente che 
non^vì fosse iri tutto il Cmondo una 
f<incìulia da paragonarsi alla sua pic-

, cola Ilaria. Forse una simile idea era, 
pur balenala alla mente, apparente­
mente cb"&ì ottusa, di ElisabetTà Haud, 
giacché essa non perdeva di vista la 
sua giovine padrona e la seguiva cogli 
occhi dalla cucina al salnlto e da 
questo a'quella. Anzi, mentre la si* 
gnQxipia Ilaria le dava alcune spiega-

'̂ èior̂ i suti^posto, dt^lie scope e degli 
altri utensili della casa, le accade di 
guardarla con tanta ammirazione, che 
lasciò oBciilaré^lt secchia ^ | l carbone 

-*che teneva in mano, e ne sparse in 
'• terra tutto il contenuto. Quet>tu ca^ 
tastrofe strappò alla signorina Gio­
vanna un profondo sospiri?:;; ma porse 
océàsione a Selina di pronunzì^jpf, alcu­
ne parole poco, caritatevoli, ed Ascott 
che rientrava a ciisa, in ritardo secon­
do il solito, per prendere il. thè, ai la-
SCIÒ andare ad ulto scoppio di nsa. 

iX-Ai 

sento alla nostra redazione 
re il quale chiese del cr 

—-Eccomi: in cosa posW servirla? 
••^ Avrei da proporle una cosuccia. 
— Sì accomodi, prego. Mi dica pu­

re, son r t l ^ko ì comandi. 
zie. Ecco dì che si tratta: 

sonò molto amante dell'acqua, dei 
bagni 0 sopratutto del nuoto. Riten­
go essere quest'ultimo esercizio as­
sai igienico, e saliy^berrimo, anche per 
lo sviluppo morale dell'individuo, r -
*̂Lei sorride? sissignore, mantengo le 
mie parole; il nuoto influisce indi-
rettamente se vogliamo sul morale' 

*itta vi agisce potentemente. I movi­
menti ginnasficì, la pulizia del corpo, 
quel po'di coraggio che ci vuole per 
spiccare i salti, sono tutti fattori atti 
a migliorare l'individuo. Qui a Pa-

H*dova abbiamo una scuola di nuoto, è 
vero, ma ahimè t essa è sita al dì là 
delle mura, e poi tanto distantedalla 
città che dàVì?èro ci vuol© ^ijja vo­
lontà ferrea ed un sovrano disprezzo 
del caldo per osare incaminarsi verso 
le remoti regioni fuori di Porta Sa­
racinesca ove ci si presenta l'ui^ico 
mezzo dì tuffarsi nella verdognola on-

^'àWòl corìlfte Bàiifflglìone. 
Ora , domando io , non 

égli possibile che si pensasse 1* anno 
venturo — oramai per questa stagio­
ne è troppo tardi •— dì scavare un 
tratto di fiume, per esempio a San 
Benedetto e di costruireJvì unaqual-
che baracca — magari di legiào — 
con camerini, piccolo caffè, trampo-

|ÌKì è^iutte quelle altre comodità per 
fi bagnanti. Cosi la nostra città offri­
rebbe un sito adatto per quei poveri 
diavoli i quali mezzo arsì dai raggi 

^di questo sole africano potrebbero 
^jtrpjare un refrigerio nelle fresche, 
correnti acque del fiume. Che ne pare 
a lei dì questa mia proposta? 

— L' approvo, Tappro-vo, e sono tal­
mente convinto eh' essa è non solo 

jltettuabile, ma imperiosamente ne-
cessarla, ch'io stassera inserirà nella 
cronaca la sua proposta tal e quale. 

— Lei è ilroppo gentile; 
•^*Grazie. E intanto ? ' 
— Eh \ Intanto che sorga questo 

nuovo stabilimento balneario a San 
Benedetto, io sarei d'avviso che co-

Joro, i p à l i vogliouo rinfrllcarsì un 
po, SI tuffino nel Buco 

— F^iume? 
— No, giornale — e che leggano 

attentamente la rubrìca cUna al di. » 
-— Questo lo faccio già. 
— E lei fa molto bene. 
Ufel^i ' laconc. — Certo G. G, gi-

rollava ieri per le vie delta nostra 
-: 

.città. Dal suo passo malfermo, dalla 
sua andatura a zig-zag è fticilé i l 
capire che qpdesto signore aveva fat­
te numitose libazioni dì vino. Per cui 

s 

ione ..*, 
•^f>'^-" 

^-

Ilaria durò fatica per tìon fare al­
trettanto; la sua età troppo s'avvi­
cinava a quella del nipote, perchè le 
fosse possibilPxli' conservare da^àltìtì 
a lui'ii dignitoso conteg'')o,:;,d,*„una zia'. 
Tuttavia, quand ebbe condotte le sue 
sorelle in salotto e trascinato A^cqtt^ 
nella scuola, la giovine; zia, meùtre 
aiutava il nipote a f«r una veraione 
dai latino, gli rivolse qualche rimpro­
vero, e gli ordinò di condursi conve­
nièntemente verso la nuova serva, 

— Ma essi* è posi ridicola I la si 
direbbe una "selvaggia dei, mari del. 
Sud. Che figura faceva quando stava 
là in piedi a contemplare il suo car­
bone con aria di stupida disperazione! 
Oh, zìa Ilaria I chi avrebbe potuto 
iraiteiiere le risa? 

E ricominciava da capo a ridere-
—( Come ci divertirà, egli conti­

nuò; ma rìmarM^Wlimente con noi? 
— Lo spero, disse Ilaria, sforzandosi 

di comparir grave. Spero di non ve-, 
dar più la nostra zia 'Gìiovanna lavar 
da se la scttla, ed alzarsi di letto &\-
r iL^ftî per accenlere il fuoco in cu­
cina; la qual cosa essa continuerebbe 
a fare finché non avestìiraO una serva. 
Non capite, Ascott? 

— Si, sì, rispnéé'il giovine scolaro 
sbadaiamente, U\x non parliamone al­
tro, ve ne prego. Le cute domestiche 
non riguardano gli uomini. 

Scott aveva diciotvanni e si di­
sponeva a mutare la posizione d' alun­
no presso un dottore con quella di 
studente di medicina a Londra. 

•^ Spero, egli disse ad un tratto, 
che quella ragazza non verrà a 4i9^ur-

% 

t 
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alcune guardie di P. Si, incontratolo 
cercarono dLpersuaderlo di,^andaro a 
casa sua. Oh, sii Andare a casal II G. 
G. cominciò ad inveire invece contro Ift 
guardie e giùl una fila (ff%fìuUÌ. Al* 
lora il G. G. venne arrestato e con-

• - * 

dotto io prigione. 
C<$iaira¥¥€)S&iel«»Me< -^ Essa ven-

ne c p i l f i i t a contro un certo S. G. 
macellaio, per schiamazzi notturni. 
Benissimo! Se il S. G., vuol fare del 
baccano dì notte, vada fuori delle 
mura, nell'aperta campagna, lungi 
dall'abitato, ma — in città — stia 
quieto e tranquillo, sopra tutto di 
notte. 

Ann^^t%im^.MÌG> — Pur troppo 
abbiamo da narrare un caso doloroso, 
avvenuto !nnedìfi*àBarboiia. Un possi­
dente di colà, certo Giacinto Lue-
chiari, preso con sé il suo cane per 

î fargU fare u" bagno Uell'Adige, mon­
tò in, una .barchetta e, scostatosi al­
quanto dalla riva, prese il suo caro 
animale per gettarlo nella rapida 
corrente del fiume. Ma nel mentre 
che il Lucchiari, in piedi nella bar-
chèttà; stavasene per lanciare il^pane, 
pèrdette 1* squilibrio e, caduto, si 
Sprofondò nell'onda. 

Fino all'ora in cui scriviamo non 
si è ancora riuscito a ripescare il ca­
davere del misero annegalo. 
," Che caso doloroso e terribile f 

lM©©ia*3l®. —A Stangòlla si tróya 
gli-casolare appartenente all'affltta-
iuolo Carlo Celììnìo, li vicino, c'era 
— ora non o' è più — un mucchio di 
paglia. 

Capita un funciuUino, figlio del Gel-
lini, ii quale con dei zolfdnelli Jn.mà-
no, SI mette a giuocare sulla paglia.. 
A un dato momento i zolfanelli si ac-
condono, vengono buttati in qua, dL 
là e, ben presto comunicarono il fuoco 

j - • • • 

alla paglia e questa al casolare. 
L'incendio fu abbastanza forte ma 

però di corta durata. Tutto vanno 
consumato dalle fiamme, recando al 
Cellini un danno di L. 740. 

I , M 

E il bambino? 
^ • 

Questi è salvo. Sì dice eh' ei stia. 
ora meditando sulla relazione che può, 
passare fra le piccole cause e i sua-/ 
segu.enti gran^i^'èffettì. , 

ScMasMazzl . — 'Gli schiamSi 
diurni, quelli serali, quelli notturni e 
mattutini,iSi snccfldono cortìe i raggi 
di una ruota che gira. Ma più indige­
sti dì tutti sono gli schiamazzi not­
turni. 

Siam peritìil^lb,! signori miei , : cho 
non sì dorme più in Padova. A tutte 
le ora incontrate gente che va e vier̂ e 
per le vie, che canta o discute. , , 

• 

Nulla più. utile della discussione, 
—- diceva il signor di ' ^ Ségur ; e 
nulla più pericoloso della disputa; l'u-
jiaillumiiriai l'£i|)t(]f£i accieca; discotéh -

' • • - ' • * * ! ? £ . 

t 

barmi,,Nan le permettete di toccare 
' r " - - , ̂  L. ..-"h,-rl . • 1 ^ ^. I - • 

i miei libri e la mia osteologia. -'''"' 
— Rassicuratevi. Io stessa ho sgom­

berato il gabinetto e; trasportai tutto 
le cose vostre n̂ ellâ ^̂ cafripr̂ . . , , . 

— Il gabinetto! No, davvero... è 
i troppo; non posso. ' 

~ È necessario òhe essa dorma nel 
i.gtte*etto, non, vi f tni-ò, luogo per 

lei, disse risolutamente Ilaria,sebbepa 
tremasse alquanto intèrnamente, giac­
ché il giovine stordito aveva finito por 
esercitare un ascendente assai tiran­
nico su quella fumigliuola esclusiva-
mente composta di donne.— Con­
viene che vi rassegniate a cedere qual 
gabinetto, Ascott., Fareste male di ri­
fiutarlo. Non potete ^g] ,̂ fare queŝ ^^ 
sacrifizio per vostra zia Giovanna? 

-_ Hum ! "" mormorò il giovane, 
che fiicilmente s'indispettiva, quan-
tWtìqW'ih fondo non foSae cattivo.-r 
Ad ogni, modo, non sarà per'^ lungo 
tempo. Fra breve partirò. Che bella 
vita, condurrò a Londra, zia. Ilaria! Vi 
troverò anche Jl signor Lyon. 

— Sì — 4isse làcoiiMamBnléVj^zra 
Ilaria, ritornando ad Enea e Bidone, 
latino,assai facile per uno scolare di 
dicìott* anni ; ma collocnto di buona 
ora.̂ :pjOS8o un dottore, Ascott era ri­
masto molto indij^lfo negli studi, fino 
al momiiiito il cui il signor Lyonppro-
fessole al collegio di Stovtrbuiy,si era 
interessato a' s^J^pEogressì e gli ave­
va dato, c§in^; pure alla sua giovàìfe 
aiàf lezioni di greco, di latino e dì ma­
tematiche. 

(Continua./ 
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dò Bt dissipano if^glud'tzi ; disputando 
«ì accendono le passioni..! Dis^razi 
tamente dalla diocusi^ione alla disputa 
non e* è clie un passo. 

Precisamente COBI. Nelle discussioni 
notturne H\ passa alla dìsputa quasi 
sempre; e dalla disputa ad argomenti 
Bolidi e suonanti. 

Vi sucode assai spesso di sentire due 
tipi, che ragionano così ; 
^ ^ i Q u e l l a è la luna. 
— Non mi pare... la luna non ò..^ 
così tonda. / ^ 

— È la luna piena. Quando è pie­
na è tonda. ^ ^ 

— No, non ò mai tonda; deve es­
sere schiacciata ai poli. 

— Che poli d'Egitto! Sei un im­
becille. 

! ' ' 

— E tu sei un'^ièstione! — 
A questo puntoy^la, discussione ha 

già preso la forma della disputa. Se-• 
guono grida, seguono botte da orbi. 
Chi dorme è desiato di soprassalto, e 
fblì riesce a chiuder occhio, .per f||, 
paio d'ore. E se non ci sono Hy» e*è 
di sicuro un frastuono di canti, nel 
corso delia nottata, che viene a tron­
care nel più bello i vostri sogni, più 
0 meno dorati. -

Un assiduo è furioso contro questi 
fichiamazzatorì notturni. 

- - Che non ci sia un rimedio? — 
esclamava iersera; 

— Caro mio, ci vorrebbero dei mezzi 
coercitivi. 

— Bravo: quercilm! Va buon ba­
stone di quercia, e giù botte 1 Ben 
trovata I 

/S'oiafis'© CsÈss-llBaSiill. L*altra sera 
ebbe luogo la recita a beneficio del* 
r artista (llodrammatica Erminia Pa-
van. Ci siamo recati in teatro oye già 
trovàvasi un buon nùmeto d i l f e t t a -
tori, principalmente iieipalclii é nelle 
loggie ; e assistemmo con piacére alla 
recita della bòmmedia U avventurier 

, ' ' . i' 

nella quale i sìgg. Fogliati, Bordini, 
Lotto e Udine, nonché la simpatica 

CORRIERE DELLA SERA 
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Il ministro Bepretis è partito sen 
sa lasciare disposizione alcuna oiî cà 
la pubblicazione della relazione 
comm. Astengo a proposito dell' in­
chiesta per i fdtti avvenuti a Roma 
la notte del 13 luglio. 

— E' imminente un movimento 
nel. personale dei provj^^pri degli 
stùdi. 

-r- Vista l-importanza del conQne, 
gii uffici postali di Modane, Chiasso 
ed Ala, vennero elevati alla prima 
classe. 

" - Lo stipendio degli ispettori sco­
lastici fu portato a lire 2003. 

•— Il corrispondente romano della 
Neufì Freie Presse di Vienna assicura, 
contrariamente all' asserzione del car-

V 

'Hrispondente berlinese del Titnes, es­
sere Bismark disposto ad aprire trat­
tative per un' alleanza coli' Italia, pur­
ché questa ne prenda l'iniziativa. 

^ ? i -
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artista sìg< s) mentarono^i 
numerosi e sìnceri applausi del pub­
blico. 

\ , 

Ciò che sopra tutto attirò l'atten* 
sione, fu il saggio di canto della scuola 
Corale Savona^gl,a.^,Tutti i pozzi — i 
pompieriy i hevitorit i matti -^ furono 
apptaùditisaimi e alcuni anche bissati, 
^^rayji^coristi I Molto benel Ce ne con­
gratuliamo col maestro sig. Seb. Bra­
da per resilo felicissimo di ieri sera 
e cosi Dure 'ci congraiulianao colla So­
cietà filodrammatica Iride Concordia 

' • * • . ' . • • , . . . • • • • 

per averci dato uno spetWcdlo assai 
buono e divertente. 

Sacc© raercB ^©§Ia g '̂s^^wllnìffiia. 
~~ Arquà.— Vennero arrestati certo 
M,, A. e Mi#̂ G. come autori del furto 
dei 300 limoni rubati nel giardino del 
sig. Martinengo nella riotte dal 21 al 
22 luglio, 204 limoni vennero seque­
strati ad un fruttivendolo al quale e-
rano stati venduti per lire 8 al cento, 

Borgoforte, — Certo Desdra Anto­
nio, la-^mattina del 27 luglio, veniva 
derubato dal suo domestico 2. V. di 

' " ^ • . ^ , - . 

alcuni effetti di -vestiario per Tini^ 
porto di ^lìre 2^,50. Il domestico è fùg-

* j " ' ' - • • • " 

gito. 
Camppdarsego. — Al possidente 

Stefiinì Francesco veniva rubato per 
parte di certo Z. A,.dei fiWtì pen­
denti per lire 20, circa. 

aJiitt a l ali. — Tra due venditori 
di fiammiferi. 

Quanti anni ha tuo fratello? 
Non lo so; so che comincia Ì 

bestemmiare. 

^m 

Uwll.QUU'k^ «l«)U4» HtmUt ^lnklas 
del 31 

«iftscflt©. — Maschi 0. —r Femmine 0. 
MairlisftWBiil. — Bovo Gaetano di 

Vcio, afiìtianziere, celibe, con Be-
'laiizato Angelo di Giovanni, casalin­
ga, nubile; entrambi d|^,j;hiesanuovà. 

M o V a . — Trentin Bassani An-
<inuna fu Lorenzo, d'anni 62, civile, 
«oniujrata. Bianchi Vulontino fu 
Ĵ uigi d' anni 75, cameriere, celibe. — 
Untin SandfikTeresa fu Antonio, di* 
'inni G8, industriante, coniugata, 

Più tre bambini espasti. 
Tutti di Padova. 
Bragato Salmaeo Giosoffa fu Gio-

viìnui, d'ano» 46, contadina, coniu-
^ta, di Ponte S. Nicolò. 

i4«KJ»i 
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A Teschen fu tenuto un Comizio al 
quale intervennero due mila contadi­
ni. Si votarono risoluzioni chiedenti 
la riforma della legge elettoi^ìile, una 
legge contro l'ubbrìachezza, e il pa­
reggiamento della lingua ffoema alla 
tedesca. " .' • • •^^^^ 

— Telegrafano da Pest : 
Una terribile esplosione fece salta­

re ih aria la polveriera di NeuschiU 
Tutti gli edifìcii contigui sono in 
fiamme. '^f.v 

— E' successo uno scoppio nelle 
miniere di Lourches. Vi si ebbero a 

V 

deplorare 15 vittime. 

ìf 
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m Pa DI TUTTO 

e r a sp i l o . — Ànina M... 
fidanzata di Pasquale M. Sembra 

però che questi non volesse serbare 
verso Annma un contégno corretto, 
Sicché la giovanotta, indignata del 
proced^Hlf.di lui, lo licenziò. Pasquale 
noh^ seppe acchetarsi alla decisione 
adottata della sua fidanzata, e la so-
guiva sempre, le inviava persone per 
farla desistere da quel proponimelito ; 
ma ì*altra era sempre risoluta^^tìpn 
volerne più sapere di lui. ;. i-

Intanto una sera Annina si recò 
prèsso una fontana' che è alia via 
Oavpri^^a San Gennaro dei Poverijper 
attingeVe acqua. 
* (!jaando ad un tratto vide a sé di­
nanzi Pasquale che, con un rasoio 
impugnato, neliy^peto dell'ira p̂ An 
nunzio io.seguenti parole: « Giacché 
non vuoi darmi il tuo cuore prendi 
questo. » K cosi dicendo incominciò 
a vibrar colpi alla direzione della 
faccia dì Annina; ma la risoluta gio-. 
vane con la secchia si difese energi­
camente, gridò, strepitò fino a chg 
giunse un agente di pubblica sicurez 
za che?ftlksse in arresto Pasquale, il 
q,Male avea ancora fra le mani ;il ra­
soio. 

^^tìtsmCraglo, — Scrivono da Lima 
che il 17 luglio salpava da Huanìllos 
per Punta di Lobos una lància del 
bastìiioiBntò italiano iVMOua Savona ca­
pitano Buscaglja, ancorato in questo 
pofto. ^̂  ...̂  

Nella lancia sì trovavano due ma-
rinai odiUn mozzo. Quest'ultimo, uni­
co superstite^ racconta cho distante 
un miglio daPunti i Lobos, nel cam­
biar la vela per salpare dal porto, uno ^̂  
dei marinai alquanto brillo, sì arram­
picò sull'albero, e l'altro, che anche 
esso aveva-troppo bevuto, si coricò 
sulla band^ di tribordo, facendo in 
tal modo capovolgere la lancia che fu 
poscia trascinata dàlia corrente. 

Il 19 corrente, alle 3 pomeridiane 
il signor Wilson, il quale si trovava 
in una lancia a PatiUos, scorse una 
vela e un individuo che chiedeva soc­
corso. Imméiiiatamente sì dirUse a 

nella volta, e trovò due marinai af-
bgati nella lancia e il mozzo molto 

sofferente, essendo stato 50 ore col-
r acqua sino alla cintura. I due affo­
gai ti si chiamano: Maurizio Genari e; 
Giuseppe Bemarchi. Il mozzo è un tal 
Vincenzo Gnmuidi. 

Fu aperta un' inchiesta sull'acca­
duto. 

— Uno statista tedesco ha calcdràW^^ 
in questi giorni nel modo più esatto 
possibile il numero della popoUuìone 
del Globo. 

Secondo lui, l'Europa conta abi­
tanti 315,029,000, cioè 1701 per miglio 
quadrato. 

L'Asia 831,707^0, cioè 1031 pea 
miglio quadrato. 

L* Africa 205,679,000, cioè 78 per 
mififlio quadrato. 

54,492,000, cioè per mi­
glio quadrato soli 137. 

L'Australia e l'Oceania 4,031,000, 
cioè 24 per miglio quadralo. 

Là regione polare è calcolata per 
82,000 abitanti, ^m^^. 
11'± -. ' . 

Un ,4r«iiOaiSggp«all«fls.ais'.,.Si ha 
da Nuov^Joik, che, a Winston nel 
Missouri (Stati Uniti) una banda di 
malfattori mascherati assalì il treno 
Chicago e Rock Island Pacifico. 

Il lóro numero credeftì fosse di tren­
ta circa. Aveva per capo Jesse James, 
ben noto brigante. 

Il conduttore del treno fu ucciso 
da un colpo dì pistola, il macchinista 
fuggì, ed al suo posto sottentiò uno 
dei malfattori. 

Un paasoggiero che si mosse dal 
suo posto venne freddato sul colpo. 

La cassa dell'caiprcss fu saccheg­
giata, ma la somma in essa conte­
nuta era fortunatamente^ inferiore ai 
duemila dollari. 

I briganti poscia derubarono i pas-
seggìeri, ma spaventati non finirono 
la triste faccenda. Poterono però svi­
gnarsela. Lo sceriffo si lanciò per in» 
seguirli con 60 guardie. Il soprain-
tendente della ferrovia offerse 5000 
dollari per 1* arresto della banda. 

I ^ • 

CORRIERE DEL MATTINO 
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Una spaventévole frana è caduta a 
Castelfranseno; un'altra frana è im­
minente. Gravissimi danni. 

— Il re ha visitato T Esposizióne 
nazionale di Milano. 

— Itermini utili per l'applicazione 
delle specilli facilitazioni concèsso in; 
favore degli espositori, giurati ed 0-

r 

perai in comitive od isolati che si re­
cano a visitare l'Esposizione industria-

W e di belle arti di Milano, restano 
prorogati fino alla data della chiusura 
della Esposizione nazionale. 

— Il 14 cÒVr, avrà luogo in Siena 
un Comizio per il suffragio umversall 
e per protestare contro la legge sulle 
guarentigie. Sarà presieduto dall' on. 
Bovio. mmm. 

•— Si annuncia una vicina promp-
zione nel personale dei telegràflT^Sr 
r attuazione del nuovi oi-ganici. 

— Fu pubblicata la legge che au-^i 
torizza la spesa di L. 42^,565,61 per 
le opere di sistemazione del Canale 

' Oavtfun^ • • •.. 
— Per iniziativa del Vaticano si 

sta costi tùln'dò un capitale di cinque 
milioni per formare un'agenzìa téle-; 
.legrafica di primo oinàìté, che abbia 
sede a Roma e a Parigi. 

Quest'agenzia non avrebbe concor-
^r|nza in quanto concerne le notìzie 
vaticane. 
j — Si è pubblìMia la legge ch'e-

f^tende ai militari ed assimilati che 
presero parte alle campagne per Vìxvm 
dipendenza 0 a quella di Crimea, e 
alle'famiglie loro, la legge 7 febbraio 
1865. 

— Il regolamento per^l'applicaziòhe 
della posizione ausilìarialègU ufficiali 
è compiuto, e trovasi in questi giorni 
sottoposto all'esame del consiglio dì 
Stato. 

— Il ministero della guerra ha a-
perto il concoi^sò a titoli per la no­
mina di 30 sotióteneiitt medici del 
corpo sanitario militare. 

I M I ^ I I H M — ^ " f c - J W h . » - > > T ^ . T . — - \ » 
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Agenzia Stefani 
L O M M A , 1. ~ fComuniJ — Bilke 

dichiai-^he i tunisini attualmente in 
E | fWsono trattati come sudditi tur-
Ohii Hartìngton dichiara ohe non vi è 
nessuna ragione per credere che il 
governo delle Indie sia intenzionato a 
prestare assistenza all'Emiro dell'af^t 
ganistan. La commissione finanziaria 
sì abbocherà con Valfrey 0 BonckOi 

BRINDISI, 1. — Il Z)t/ta<? uscendoi 
dal porto di Brindisi alle ore 61(2 
pom. con piccolissima velocità inca^ 
gliava neli' uscita dal porto. Credesi 
sia incagliato solo al centro. Il tempo 
è bellissimo, .^^i ' ." •' :mm' 

BRINDISI, 2. — Coli'alta marea, 
aiutato dal Principe Amedeo 0 dal;î i: 
V A/fondatoreyj\. Duilio scagliava sta­
rnano. Non ne ebbe alcun danno. Il 
Duilio prosegue i viaggio. 

riusci benissimo. Il eindaco brindò ali» 
Commissione, ougurando il buon esi 
delia sua missione^Bóselii bevetta aìlt 
saluta di Ancona augurando il risor-
gim(fnlb dalla sua marina mercantil 

LONDRA, 2. -~ LoWàndard dici 
che l ìP«à r e la famiglia lascieranno 
Mosca di notte per destinazione ignota; 
in seguito alla scoperta di un com' 
plotto nihtlÌsllBffltef*r uccidere io 

*Ì3zar da una donna. 

^ ^ ^ P. F. ERIZZO, Direttore. 
moyixó STEFANI, Gerente responsabile 
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Il 12 settembre còmincìeranno a 
Ihzchoe le grosse manovre austriache. 
"^^ La ^ m e ^ ^ f r a n c e s e sarà ria­
perta ai primi di novembre— così 
alméno fa annunciare u governo. 

— Il Bey di Tunisi sta cercando 
un prestito dì un milione e mezzo 
per fare una spedizione ai Caìruaniìfe 

— Secondo i calcoli che si fMino, 
tre quarti degli ex dópltati francesi 
verrebbero rieletti. 

La grande riunione elettorale pre­
sieduta da Oiimbetta avrà luogo a 
BdUevilie il g'orno 14. 

- " La'luogotenenaa di Trieste ha 
respinto ìi ricorso del dottor Giusep­
pe t'abiis-BasiliécO contro la mozione 
di sfrauo dall'impero austro-ungarico, 
in suo confronto pronunciata dal ca­
pitano distret'.uule di Pola. 

COSTANTINOPOLI, 1. — La Porta 
istituì una Commissione fìniin/jaria 
composta dì Server pascià, presidente 
del Consiglio di Stato, presidente; Mu-
nirbpy, ministro delle finanze; Ohan-
nes, Tchamitch, presidenti della Corte; 
Conti, Goschen 0 Wattendorff, consi­
glieri dei ministeri esteri e delle fi­
nanze. per abboccarsi con Valfrev e 

ourke. 
GENOVA, 1. —Il sindacato di borsa 

e .fe^tjamera di conìKrcìo decisero dì 
sopprimere la piccola borsa a tutto a-
gosto. 

LONDRA, 1. — /Camera dei Co-
munìj. — Harthìngtori, rispondendo à 
Tyler, disse che non ha alcuna ra­
gione di credere che il governo dalle 
Indie sìa intenzionato di assistere l 'e­
miro dell' Afganistan. 

Dilke dice che la Francia non prò-
pose alcuna misura pel miglioramento 
dell' esercizio della giustizia ih Egitto. 
— L'Inghilterra e la Francia esami­
narono insieme^ i lavori della commis­
sione internazionale- — Il Kedivè non 
reclamò nessuna assistenza dàlia Fran̂ *̂ ^ 
cm e dall'Inghilterra m caso di una 
rivolta militare al Cairo od in Alea-
sanifia. I nazionali tunisini sono at-
tutTmente tfattati in Egititb* comò sud­
diti turchi. 

GlUdstone domanda la priorità per 
\e proposto del governo sullo ficoroio 
doUa sessione. . '." " ' '*?^^B 

., Questa proposta viene adottata con 
voti i l i contro 12. 

_ , ^ 

: Churchill annunzia che in seguito 
alla pubblicazione della corrìspondeh-

|;zMuU^aifaro J^ila;Tripolitania r i t irf 
la itnozione su^Tunisi e la Trippli-

fttanìa. • - . , 
Parnell grida che l'Autorità e la 

'̂ *0anÌ6ra sono sempre del partito dal 
potere attuale ed è richiamato, tre 
volte air ordine. 

Su domanda di GUdstone, ParneUs 
Isè sospeso con voti 131 contro 14. 

PlETRaaPHGO, 2..-^,Ieri giunsero 
a Nijni Nowgorod lo Czar e la Cza«« 
rina. Lungo il tragitto ed all' arrivo 

tmolte ovazioni. 
TUNISI; 2. — L'isola di Garba fa 

definitivagg^^l© occupata dai francesi. 
Dicesì che vogliano occupare anche 
Cartagine, ed Hammam eì Ltbb. 

NEW-YORK, 2. — Hartmann di-. 
chiaro che non è intenzionato dì fire 
una propaganda nihilìsta; vuole sol­
tanto dare agli americani delle infor­
mazioni sulle condizioni del popolosi 
russo; spera meritare la loro simpa­
tia. Non resterà mplto tempo in Ame­
rica. 

^ Annunziasi da Messico :l'esplosione 
dì una polveriera a Mazatlan; settanta 
mòrti. 

LONDRA, 2. — Il Times ^J^ , : Il 
Governo delle Indij prende delTé^mi-
sure per l'invio immediato di Una bri-
gàtà al di là dì Quetah qualora, con­
tro ogni probabilità, la ,situazioné\si 
complicasse a Pibhin 0 a Hhuat. 

BARI, 2, — Il Duilio ancorò felì-
'''céménte.^ • " t^^^^ 

ROMAj 2.— Il Bersa^Here annun­
zia : Il Consiglio dell' Ammiragliato 
oltre al tipo delie nuove navi si oc­
cupò anche di un altro tipo di navi 

-fpócìali come u|a^|si in Inghilterra per 
soccorrere i nazionali all'estero. Cro-
diurno che Acton, consigliato da Man­
cini. fl¥si ad otto il numero di queste 
,nÀvi. La spesa presunta è di 16 mi­
lioni. , > • '• .:-••• ^ ^ 1 "̂  

ROMA, 2. —Venne definita ieri la 
questione sul metodo di procedere i 
negoziati,:Oggi si cominciò U disciis. 
sìone di alcuna voci più importanti, 
alte qutili si decise dì limitare Tesa* 
me nelle prime trattative. 

RAVENNA, 2. — Il Ravennate 
smentisce che l'autorità abbia spedito 
rapporti al Ministero da temersi agi­
tazioni sovversive. Città e proviticÌÀ 
sono quietissime. r''-

ANt;ONA, 2. —- La Commissione 
dMnchiesta sulla marina mercantile 
nurte oggi. 

Il pranzo offerto ieri dal Municipio 

I sottoscritti dichiarano che non 
baiano rapporti di: ètìî tà per afFarl 
col lÒKo, padre signor Bonetti Oat-
teriag, e quindi 9Ìi(iunque con lui 
contrattasse, dovrà rivolgersi allo 
stesso e non ai sottoscritti per pa­
gamenti ed altro. 

Giuseppe - Alessandro 
è Napoleone-

: • ' 
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In base al Decreto Reale 20 Giucno 
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ciale del Sg^gjugno p. p. che ha au 
là riforma dello Statuto e 

l'aumento del Cijpitale Sociale, giusta^-
le delìbarazionì dell'Assemblea Ge­
nerale Straordinaria dell'8 Giugno, 
sono diffiilati gli Azionisti della So­
cietà Veneta per Imprese e Gostru-
ÌEÌoni Pubbliche a voler presentare al 
cambio tutte lo azioni attualmente in 
circolazione à^^ataré dall '8 Agost 
K>vv.: • • '^^m- , 

La conversione dello^^azioni attuali 
verrà fatta mediantrìr cambio facol-iJ? 
tativo di quattro di esse con cinque 
azjonj nuove liberate di cinqueideci-
mi e il pagamento da parte del por* 
tatore di L. 25. —.Sono del pari dif-

. ' • - . - ' 
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10 ld|eci) decbrribilì dall'8 Agosto 
188rse intendono esercitare il diritto-
di prelàziòrjQriorò accordato Slìicon-
d'2ior|,f^^ella: Gmissiont^4^i]e nuovfr 
aziom sópra un terzo delle 40,000 di 
aumento'del Capitale. 
.4%I./Fo,ndatori all' atto dell'optiope ri­
ceveranno uno scontrino di rìcohà^ 
scimento e dovranno versare per ogni 
azione optata Lire 225 (lire Duecento-
Venticinquf»). Potranno anche versare 
sole LireÀSO, (Cinquanta) dichià*ra1iS 
dosi debitori delle residue Lire 175 
(Oentosettantacinque) ed obbligando 
si a corrispondere su detta soram"a 
l'interesse del6(Sei) per cento fino à 
liquidazione dalla emissione. * * 

Sì avvertono tanto gli Azionisti cl^Ì 
ì Fondatori che decorso, il termine 
dei giorni dieci che spireranno alle 
orejĵ ^̂ Èt̂ . pomeridiane del giorno 17 
(dìecis'ette) agosto ISSl.sarà perduto 
per entrambi'il= diritto dì̂  optione e 
saranno altrimenti collocate t o t a l e 
azioni non optate. ; f i i a^^ ' • 

Alla consegna di tutte le azioni 
nuove .sarà conguaglinto i'-l̂  interesse 
del 6 (Sei) per cento dal 1° Luglio 
1881. 

Lo operazioni qui accennàteVSaran-
no eseguite presso la -Sede"della So­
cietà Veneta per. Imprese e Costru-
zioni ^Pubblicne in Padova Via ErO" 

• ^ ^ • • • 

mitànì N. G306 oye gì' interessati po­
tranno ottenere tùtie qualle ulteriori 
infirmazioni cho de.''.HÌ*M'assero,.,! 

Padova 9 Luglio 1881. 

(2506). 
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Il sottoscritto dichiara che per ' i e 
Venete Provincie, eòcettnata Venezia, 
l'unico rappresentante della 

Crìinotrieosina 
coatro la Calviẑ a e la Caoizla 

é̂ il sig. Ar^«aro iglauau.abitante in 
,̂I?̂ tìdova, Via Spirilo Santo, N. 1043, 

"lì Piano, con &8aìac4& flBei&tt-^lÉari© il 
signor ilSJIi«^;B.5IF.I.ajI A^TfS^'fC^ 
parrucchiere rimpetto iiill'Università in 
Padova, e ciò â  scanso ilelle possibili 
contruff.i2Ìoni. 

DOTTOR GIACOMO PEIRAM 

Genova li 15 luyUo 1881. (2510) 
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è h é ' g W gastraigié, etisie,'dissenterìe, stitichezze, CRtarro, ifTattuosìtà, 
'''hhfefi^ aciditàl fpiiuità, lìeSìmà, nansee, rinìfìo^ é vomiti, aWlìie durante la gravidanza, 
irlrfea, coliche, tosse, asma, soflocambnti^'stor'dirtnti, oppressioniò, to^ diabeti, 
congestioni, htìvroai, irt^ohnie, melanconia, debolezze, sfinimento, àti^ofia, 4^^mia,,iC!prosi, 

'febbre mtlliare e tutte lé'ff^ré febbri, tutti ' i disordini del̂  pe^tòj'della gola, d«f ia tq , 
' deUii voce, dei bronchi, dfel Tespirb, male alla vescicay al'fégato, alle reni, agli intestini, 
mncosav cerVellòj il viiìbilel sangue; ogni irritazióne ed ògî i sensazione febMile allo 

.svegliarsi. , '• ., : • '• ' •' v. . -.. 
^igstratto di 100,000; cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 

niarelìesa dì Btèhan. ,; . . , 
Cura N. G5,ÌH4Ì — Pruneto, 2é Ottobre 1866'. ^ ' L e i posso assicurare cfie'da due anni, 

^ugando^'c^ngHa meravigliosa i?fiuderifa, nbn sèfitÒ più alcun ifìcoraodo della vecchiaia, njà 
iil^péSo dei miei 84 anni. Le mie grfmbe diventarono forti, la mia vista non chiede pia 
occhfali, il mio btomaco è robusto come a 30 anni. Io mi senio insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, aitiche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. , 

P. P- Cartelli, Bkcéel. in Tebir^f^ki-cipr. di ^^runetto. 
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Cura N. 4984.2. — Maria Joly di 50,anni da costipazione, indigestione, ne 
f insbHrtia; àé%ia '̂*e'ntìuÌllM : '• , 
' Cura NI 46,2607"--'̂  Signor RobertSj da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazione e soi-̂ diia di 25 anni..; ,. i ,..,, 
Cura N. 98,614.— Da anni ' I t eVó dî  manHItiZà d'appettifot cattiva digestione, ma­

lattie di cuè'rT, delle reni,.ie vescica,' irrìWièfiì nervóso è melànc{?Hì|;,tutti^pesti mali 
sparvero sótto V influènza fcénigna della vostra divina Revalenta Arabica. -— Leone Peyclet 

Listil^utòré a Eyrianfas (alta yienhV) Fi-ancia. . 
nf i l^^ 63,476. ~ Sfgnof Carato C o m p i i ; dà dicioit* anni di dispepsia, gastralgìa; male 
di story Scn;dtei^bèiHi: debbTéke é WdòM'hottiirriV., p ^ • 
^ * N . 99,625. — Avignone (Frantìia), 18'aiinie;ié76. Là Revalenta Du Barry mi h ^ r ì -
saritfta all'età di 61 ànWì di spaventosi dolori adrante vent'anni. Soffrivo d'oppresaW 
' •' • ribili e di debolezza tale da non poter 'M nessun movimentò, he poter vMir-

estire, con male di-'slotàatìo giorno a notte, él insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio Oorìtto'tale sngoscia^ rimat4"tSt^'la*Reva!entWiivece mi guari completamente. 

Borrel, nata CarbOriety, riió dU Baiai, 11. , 
Quattro volte più nutriti^^ cfiÌ*^fWarne, economizza anche 50 voite iFsuo prezzo in 
1, rimedj. , ^ ^ ^ ^ j , , - ^ ^ . \-"A •ì • • ••• . • • • ] : • ' . ^^^^ 

W^rev.T& a^ìta M(s^mtmntk si®^isr®I«j« In scatole li4 di chìl. L. 2,50; tiS; chil. 
L. 4,50; ' l ehil. L, ,8; ,2 l i2 chìl. L. 19 ; 6 chil. L, 42; 12 chil. L. 78, stóssi prezzi per; 
la,l&evaMaiiai^.j^l C2l:oc!€®laltO'<.,in polvere, t • J-̂ --. - . ; , - < . . ' . 

• ' — 

Per spedizioni inviate ^ Vaglia postale o Biglietti della Banca Na^ 
Gasa ISW B J I . I W « e"€?.* (lirnited), Via Témmaiò Grossij N-% Milano. 
Si vende in tutte le città'presso i prihòii)àli farmacistfòdr^^ ' ' -" 
Biìì&ndifoH i W&^òwh ^ ; Roberti Ferdinanda farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-^' 

ìnéH e Mauro -•' G. B. Arriipni farm.,^1 Pozzo d*oró' ̂  Pértile Lorenzo farm. stfcees-^, 
^^0^ Lois -^ JUuJgiCorjm^m, airahgo|o^Piazpa dene::|rl^^^^ 

i — I - ^ - - ^ . -•^-^-^JlIJf'...' • . ' ' | [ . . . ^ • • • - • • - . l - T - ' / - ì > - ' * > I fi I N i J < •[••*—> II. I . J - . " - ' * " l I • • i J l g f i U M P — J ^ — l i ' * f * - ^ > - ' W ^ 

:Ì^ kì 
Assume commissioni, per compra-vendìf^Binari a mutuo, AfìUtinze di Case in Città 

e Òampagna, Sconti dicambialì , Vendita éscossioni Cjjditi con tiUta solleciiuctirtà^ire-
gandoi signori Committenti spedire le loro dimando direttamente onde evitare ritardi 
e lungagìni nelle operazioni Commerciali. 

Dirazione-CÌ. U, i»lès'f î" t̂fe''sa*iii Paddva^. 
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l * ; ^ l ^̂ ŝi Eanno-i-col già conosciutissimo y © i : « ^ S a % ^ ^ ^ p r a ^ cotraitH^iJo ali© ^ B . 
g i to iSIaraM© a tal u»po eèéluèivamentQ concesso dal R, Ministero Ij'uriiiusflàfta 311, 
gÌfà-s?a«èW dì !?ÌSSaB»», Corso Vittorio Emanuele.'Ogni dose'da K. 1, ^'*^'nÌtezionuta in 
pacco di eà^im Cttéi-aBiuiìta con i'isiipùzióne, — Crosta centesiilrti 4Ò una dose e L 4"5A 
per 12, imbalÌHggic|̂ j^ paijtp,,,,,,, ,^, ;, , , i j ^*2Ì9i'^ 
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Situato%el centrp della Riva Schiavoni in prossimità della gi^zza Sftik.Marcoìe vi­
cino l'approdo dei vaporetti poi.bagni del Lido — Camére.da L. 2 a ì ìa più — Cola" 
aiohtì e pranzi a prezzi modici è da convenirsi, e tavola rotonda L. 4 , 
i Rpnin'iMirtfinti a nflr?&1onfì -— SAVV.ÌZÌU Attivifif^imn. ' TÌ̂  \ '̂  ' 
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Anemie 

100 bottiglie aqua 
vetri!e cassa , . 
50 bottiglie a<i4Mà* 
vetri e càssa'^'.' . 

r 

Casse e vetri 

d e l l a 
dietro vaglia postale. 

L. 22. ) 

» liT.OU ) 

. . L. 11.50 ) 

. . » 7.50 ) 

si possono 

r 

L. 35.50 

L. 19. 
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Stesso prezzo^affrartCàt^ fino a Brescia^ e l*im-
porto viene restituito con vaglia'jtostaloV 

In F'Ma«iBiia^J.epoéì,to generale presso 
V^AgèMiàMeUa Fo?^«erTappreàentata dal aig: 
P^ro Citnegoitò Piazzetta^ P^iiìfob^hii 2433 
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; Preparato nella Premiata Farma­
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SpMQÌ^Iidosi-taluni per imitatori e perfezionatWl del Fai*n*e«-SÉifaQB6a!, avver-
i tianio! clie ^^psto non pùè da nessun ^ altro essere fabbricato, né perfezionato, perche 
, •w©ra,,s|B©%Ì'^Ìff^ €8©i'ffrsatélll llB"aEa'èa"'©*-CtìBM|§,, e qualtinque altra-bibita'per 
quanto porti lo f̂c3pecioso nome di S'craséS-Hr^mc» non'potrà mài-produrre quei van-

'̂  tàggio^^éiirétti che si ottengono col :^eria«t-'lir£&si@a, che ebbe il plauso di molte ce-
^aebrìt#^tó^aiche.'^-^^i^»^:' ' • 
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Piacèìiza, Tiij al Duonió, N. 3; 
Guardarsi dalle Canj^raffazioni. 
£i|>oel4o 3aB I?'iaif«wa presso Mauro 
Piuneri e-C; (2339q 

|®rc*sRo al flac. con istruzione L. S,l&®) 
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B chi proverà esistere una t i i i t sar ia per i capélli e per la barba, migliore dì^ '^èl la 
dei fratelli Kerai|»i, la quale è'di una azione rapida ed istantanea, non maCchìa'la-peUe^ 
né brucia i capelli (com^iquàèi tutte le aUre tinte vendute sinora in Europa) anzi li 
iaVcia pieghevoli e mòrbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pre­
gio pure di colorire in gradazioni diversi. ,,̂  

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo; le richidète e là ven­
dila superano ogni as'pettaiiva.'^ Per guadagnare mag^iorméWfe la fiducia del pubblico'^ 
napoletano si /anno gli espeviifnenti a gratis, 

Sola ed unicg:vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei FflATEILKit 
^EtSa»T, profumieri cl^imici franceai, "Witt S, C a t o r l t t a m C la t a l a 3 3 e 3 * sotto 
il Palazzo Calahritto (PiTffk dei Martiri).' 

TutiVltra vendita o depositò lif-Pi^ova, deve essere considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene'poche. 

if l>C|io8Ìàri''lti'^l*od«'4'a presyo A. B e d o n , Via S. Lorenzo ™ ©. iMcrar t par-
•rucchiere— l'cra^^sa presso €w. G a l l i , Via Nuova — CJsisiclls^ni, Emporio Via Bo-

gana — Vencs^im presso l^onge^^ , Campo S. Salvatore ^- Ilssinm presso C i l a r d l 

< r 

[I-. 

n € f 
/ili Corso ^ mant«gaif.iRa, 91 Via Gesarinì. 2512 
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MettÌÉimo quindi in suiravvìso il Pubblico perchè sì guardi dalle contraffazioni, av-
f^vert'^nd.orche ogni bottiglia por tâ  ufi a etifchettà colla ùrrnsi àei Frateitt Brancam Comp,, 
. e*ÓhflljfC!cfipsu& timbrata a secco, è assicurata sul collo .della bottiglia con altra picr 
^ ti^hèfta 'porta|[i4e la stèssa firma. -»>'̂ 'Ii'«lléS3ì®^Ssft è aèéàss I^^i^ldia deSSsa llj@g^®, 

g^isr'^'è'lilf'Il aà l^ l f ica iòr© @s& à̂ |9as@§§»ll© dS «ae'c 'ère, nmiyiSéa @ d^iBul . ' , 
Ŵl̂ RÒMAVÌI 13,;TOrzo 1869;,-» f Da'gualche tempo mi prevalgo nella mia pratica dot 
UFerì^t^fanca deTTràtelli'^Bianca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne.Ĥ ^̂ ^ 

scontri il vantaggio, così col ̂ résénid intèndo cbristàtare i càìsi speciali nei quali mi sém-̂ ^ 
brò ne convenisse r'uisò'fiu^tificato nel filano succ^sso,;^^ .iv" 

« lA In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la pot,enz%,4ige3tìva, 
affievolita î à qualsivoglia causai il Fernei-Bj^ttnca riesce utiiissimo, potendo prendersi 
nell% tetìué dòse di un'èucbhìaio al giórno commisto coir Acqua,'vino o caffè; 

V2l* Àiloròhèisi ha bisogno, do'po le febbri periodiche, di anrimih'istrarj>erpitfb mi­
nor tempo i} comuni <amaricatiti/'Ordinariamenw^%ygu8tosì od incomodi, il liquore sud-
dett^,\nel modo e do^e come sopra,'costituisce una sostituzione felicisaima; 

i^,^ Quel ragazzi di temperamento tendenti al linfàtico' che si facilmente van aoff-

tetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debuo e drquand 
io prendane qualche cucchiaiata'di Fern^f-Branca non si avrà IMilconvInfî  

ministrar loro sì frequente altri antelmintici; 
«4." Quelli che hanno troppa corifidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre d a i ^ 

noso, potranno, con vantaggfo di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; • ; 

« 5." Invéce dl̂  cominciare il pranzo, come molti fanno con un biCchieî e dì vermouth, 
è assai più proficuo prei^toe un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto, praticare cori decìso profìtto. ^ ; ; f 

« B,opo ciò debbo una parola di encomio ài signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prò-
vengono dair estero.' 

« In fede di che rilascio il presente '• * 
IjoresaiKo dott .^àrftMll, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, geni^aìo 1870. ̂  Noi, soSóscrìtti, medici neir Ospedale Mtinicìpalo di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1838 ei'àno raccolti a folla gli infermi, abbiàrno noli*ultima 
infuriata epidemièà Tifosa, t̂ vùto campò di espérimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti d^ dispepsia dìpeiidente da atonia del ventricQlò ab­
biamo colla sua aihministraziòrie ottenuto sempre ottimi risultati', essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. . 
: Utile pure lo tróvamróo coMrie /eòftrt/w'^o, elo abbiaitìò semjire pres^dMto con vantàggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CAHLO VITTOUÉLU — Dottf^GiusEPPE FKUCETÌTI*^ Bott. Luxai ALFIERI 
MARIAKO ToFFARELLi, Ecònomo provveditore 

Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Fclicotti ed AlfieW 
(2354) Per il consiglio dl^Wnità — Cav, UARCOTTA., segretàrio, 

Si dichiara essersi esperito cori vàirttàggio di alcuni infermi di quésto Ospedale il li- m 
quore denominato Fernet-Brancij^ precisamente nei casi di debolezza ed atonia delio Ji 
stomaco nelle quali affezioni riesca i»u buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott, W^Ea», ' 

r n I 

I t ^''''''^''ilm^^aJm'*' 

.r 

. . ' J ' T . ^-aj 

- i 
1 — ' r-' I -^ J -. 

V • •- . -J.|.;-...i'I.Ì*'-/^'.:\^J'V^::.^[.*<Ì' CH 

-'^mmmiri^'^'*^»-' 

^ai^iì^itfjaawrftiw*! ma ffrfirr*»ri,riwiiUMfvtfttai i*ttrir>ai<ii-iriifrfMftAftrtWÉ iwJMMMJAil ihmu.tf t 

Padova M Sacchigliom-Corriere Veneto Via Pozzo Dlpiuto W. 3836. 
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